


SETTORE AFFARI GENERALI



UFFICIO CONTRATTI
APPALTO N. 39/2003

DISCIPLINARE DI GARA

relativo al pubblico incanto per l’affidamento dei servizi relativi al progetto “VIVERE LA CITTA’ – Le nuove politiche dei tempi a Casale Monferrato”.
CAPO 1 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

I plichi contenenti l’offerta e la documentazione devono pervenire, pena l’esclusione dalla gara, mediante raccomandata postale o posta celere o posta prioritaria o raccomandata a mano (c.d. autoprestazione) o mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 6. del bando di gara. 

I plichi devono essere idoneamente sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono  recare  all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso – la seguente dicitura:

“OFFERTA RELATIVA AL PUBBLICO INCANTO PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI RELATIVI AL PROGETTO “ VIVERE LA CITTA’ . LE NUOVE POLITICHE DEI TEMPI A CASALE MONFERRATO”

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 comma 3 D.P.R. 445/2000, contenente le seguenti dichiarazioni sostitutive ai sensi D.P.R. 445/200, successivamente verificabili:
a) iscrizione alla competente Camera di Commercio o ad analogo registro dello Stato membro di appartenenza, con indicazione della natura giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività dell’impresa, data di iscrizione e  durata, nonché delle generalità degli amministratori e legali rappresentanti;

b) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 12  D. Lgs. 157/95 s.m.i.;
c) numero complessivo dei dipendenti e la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge n. 68 del 1999;

oppure

di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge n. 68 del 1999 e allega apposita certificazione, rilasciata dagli uffici competenti, in data non anteriore a sei mesi dalla data di pubblicazione del presente bando, da cui risulta l’ottemperanza alle norme della suddetta legge;

d)  con riferimento alla legge n. 383 del 18/10/2001, così come modificata dal D.L. 25/9/2002 n. 210, che la propria ditta non si è avvalsa di piano individuale di emersione

oppure

si è avvalsa di piano individuale di emersione, ma che il periodo di emersione si è concluso;

e) di conoscere ed accettare tutte le condizioni che regolano l’appalto contenute nel Disciplinare d’incarico;

f) di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni di lavoro;

g) di essere disposta, in caso di aggiudicazione, a dare inizio al servizio anche nelle more del perfezionamento del contratto d’appalto.

Per le comunicazioni da parte di questa Stazione Appaltante, dovranno essere indicati inoltre nell’istanza di ammissione:

· numero telefonico e numero di fax

· codice attività conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria (cinque cifre indicate nell’ultima dichiarazione IVA)

Si consiglia di redigere l’istanza di ammissione alla gara, contenente le dichiarazioni sostitutive richieste ai sensi del D.P.R. 445/2000 utilizzando il FAC-SIMILE allegato al presente disciplinare o in ogni caso in conformità ad esso.

2) cauzione provvisoria dell’importo di € 890,30 costituita  a pena di esclusione, con le seguenti modalità:

· tramite deposito in contanti presso la locale Civica Tesoreria - CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA – Agenzia di Casale Monferrato – Via Roma 29, 

· mediante fidejussione bancaria 

· mediante fidejussione assicurativa.

Polizze e fidejussioni dovranno avere validità non inferiore a 90 giorni a decorrere dalla data di presentazione dell'offerta e contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la clausola di operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Si precisa che non si accetteranno forme di cauzioni diverse da quelle sopra indicate.

· 3)
PIANO ESECUTIVO DELLE ATTIVITA’ contenente la descrizione di dettaglio delle attività, il loro costo e la loro calendarizzazione; la descrizione degli strumenti e delle metodologie utilizzate per la realizzazione delle azioni e il raggiungimento dei risultati attesi, delle modalità di monitoraggio e valutazione; delle modalità di diffusione e promozione e delle modalità di erogazione del servizio;

Detto piano esecutivo dovrà evidenziare i seguenti elementi:

· coerenza con gli obiettivi indicati nel bando e con i contenuti in esso previsti 

· completezza del piano di lavoro di dettaglio predisposto e coerenza delle attività previste con il piano finanziario proposto 

· adeguatezza degli strumenti e delle metodologie utilizzate per la realizzazione delle azioni e il raggiungimento dei risultati attesi 

· modalità di monitoraggio e valutazione         

· modalità di diffusione e promozione         

· 4) Scheda di qualificazione del soggetto proponente, dimostrante idoneità/qualità del soggetto attuatore; le sue competenze, le esperienze pregresse, ecc;

In particolare, si dovranno evidenziare i seguenti elementi:

·  esperienza specifiche nello svolgimento di azioni analoghe a quelle previste nel bando      

· attività pregresse sulle tematiche delle pari opportunità   

- esperienza in materia di progettazione e gestione nell'ambio di programmi di finanziamento pubblici e nello specifico dei fondi strutturali
Nella stesura del piano esecutivo delle attività (progetto) dovranno essere tenuti in considerazione gli obiettivi specifici, le azioni e gli interventi oggetto di affidamento ed i risultati attesi di seguito elencati:

Obiettivi specifici: il progetto mira al perseguimento dei seguenti obiettivi:

· Favorire la flessibilità di orario dei servizi offerti ai cittadini e alle cittadine, incrementando le opzioni di scelta nella costruzione degli impegni del vivere quotidiano, con effetti positivi sulla conciliazione tra tempi individuali e tempi della collettività;

· Favorire la conciliazione dei tempi all’interno dell’Ente, per i/le dipendenti coinvolti nel progetto, favorendo l’equa partecipazione alla vita domestica dei due sessi;

· Desincronizzare i tempi cittadini, con il risultato prevedibile di aumentare la qualità della vita di ognuno e di migliorare l’immagine della città, più “ospitale” e adattabile alle esigenze delle persone che ci vivono e che la vivono temporaneamente per lavoro, studio o turismo;

· Sperimentare un modello di scambio e di uso del tempo tra cittadini/e, promuovendo la cooperazione all’interno della comunità e favorendo soluzioni creative delle esigenze di conciliazione;

· Favorire la diffusione della cultura di parità e di una nuova concezione dei tempi, attraverso l’impatto del progetto

Azioni ed interventi oggetto di affidamento:

AZIONE 1. Realizzare il "Martedì in Comune", la giornata dei cittadini e delle cittadine, ed elaborare il Piano di Fattibilità e Trasferimento.

L'azione mira a:

· favorire la flessibilità di orario dei servizi offerti ai cittadini e alle cittadine

· favorire la conciliazione dei tempi all’interno dell’Ente, per i/le dipendenti coinvolti nel progetto

· desincronizzare i tempi cittadini.

1.1 L’azione prevede di istituire – in via sperimentale e per un periodo non inferiore a sei mesi - una giornata dedicata alle cittadine e ai cittadini, in cui gli uffici comunali rimangano aperti al pubblico dalle ore 8.00 alle 18.00, con orario continuato, consentendo l’accesso ad informazioni e all’attivazione delle pratiche. E' necessario garantire per tutto il giorno un servizio minimo di “accoglienza” al cittadino, anche in quei momenti di assenza del funzionario direttamente responsabile della pratica in questione. Il personale comunale deve essere direttamente coinvolto nell’operazione, con una revisione dei tempi e dei turni di lavoro; nella riorganizzazione si deve tener conto delle esigenze individuali, in modo che il nuovo servizio reso all’utenza possa anche agevolare la conciliazione dei tempi per le/i dipendenti.

Devono essere coinvolti nella sperimentazione i servizi: Cultura; Servizi Demografici; Sviluppo Economico; Pianificazione Urbana e Territoriale; Gestione Urbana e Territoriale; Tutela Ambientale; Polizia Municipale (i lavoratori direttamente interessati dal progetto sono 211 di cui 132 donne).

Oltre ad ampliare l’orario di sportello, è necessario migliorare il servizio di accoglienza sotto diversi aspetti, attraverso un processo di indagine presso l’utenza e di motivazione presso il personale. 

Si fa presente che la scelta del martedì per la sperimentazione deriva dagli esiti di un’analisi preventiva secondo la quale risulta che il martedì è il giorno di maggiore afflusso di utenti presso gli sportelli comunali, in concomitanza del mercato che richiama anche la popolazione del territorio extra-urbano, con una concentrazione di pubblico femminile particolarmente elevata. 

1.2 L’attivazione del Martedì in Comune deve essere preceduta da un’adeguata campagna di informazione rivolta alla cittadinanza mediante la stampa di pieghevoli illustrativi, creazione di apposita sezione esplicativa sul sito Internet del Comune, annunci stampa (Informazione interna ai/alle dipendenti e monitoraggio delle loro esigenze, analisi degli orari attuali degli uffici comunali, studio di soluzioni organizzative interne per attivare il servizio, accordi con le parti sindacali; informazione/promozione presso l’utenza e monitoraggio delle esigenze dei cittadini);

1.3 Al termine della sperimentazione deve essere compiuta una valutazione dei risultati conseguiti, all’esterno e all’interno dell’ente

1.4 Al termine, l’esperienza deve essere modellizzata e restituita in un apposito documento operativo e metodologico, finalizzato ad ampliare il servizio e a renderlo permanente: il Piano di Fattibilità e Trasferimento costituisce il prodotto qualificante e cruciale del progetto.

AZIONE 2. Banca del tempo: rilancio e attuazione dell’iniziativa nel Comune di Casale Monferrato.

L'azione mira a:

· sperimentare un modello di scambio e di uso del tempo tra cittadini/e, promuovendo la cooperazione all’interno della comunità e favorendo soluzioni operative delle molteplici esigenze di conciliazione 

· favorire la diffusione della cultura di parità e di una nuova concezione dei tempi, attraverso l’impatto del progetto.

La Banca del Tempo di Casale Monferrato si ispira ad esperienze analoghe già sviluppate in Italia.

La Banca è un’associazione di persone che si sostengono reciprocamente per migliorare la qualità della vita individuale e collettiva, attraverso l’offerta delle proprie competenze e abilità, ricevendo in cambio una prestazione rispondente ai propri bisogni (per esempio, lezioni di informatica contro la spesa della settimana).

La Banca del Tempo si propone di diffondere una nuova concezione del tempo: accanto al tempo/lavoro si affianca il tempo della cura di sé e degli altri.

Le attività della Banca, definite in base alle competenze e alle prestazioni dei soci che vi aderiscono, possono essere le più svariate, con l’unico limite che nessuna prestazione deve essere strettamente personale, (esempio consulto legale o visita medica) e nessuna prestazione può sostituire l’erogazione di un servizio pubblico. 

In base a ciò che si offre si riceve, ogni socio è debitore/creditore di ore di tempo.

Su questa impostazione è stata costituita nel 1999 la Banca del Tempo di Casale che ha però manifestato una serie di problemi di avvio, proprio per questo è necessario procedere ad un rilancio e /o ad una rifondazione della stessa.

Gli step che devono essere previsti per il rilancio della Banca del  Tempo sono: 

· promozione dell’iniziativa presso la cittadinanza

· costituzione di uno spazio virtuale della Banca sul sito del Comune di Casale Monferrato

· ri-avvio della Banca del Tempo e delle attività

AZIONE 3. Piano di promozione e diffusione del progetto, delle sue azioni e dei suoi contenuti di parità presso i target definiti (amministratori, dipendenti del Comune, attori sociali ed economici, cittadinanza).

La sensibilizzazione rappresenta un’azione autonoma e decisiva poiché:

1. crea consenso intorno ad un’iniziativa che modifica assetti organizzativi e lavorativi (nei confronti dei/delle dipendenti del Comune di Casale coinvolti nella sperimentazione);

2. diffonde capillarmente l’informazione sulle due iniziative (la Banca del tempo e il Martedì del Comune) rivolte alle cittadine e ai cittadini.

AZIONE 4. Coordinamento delle attività, valutazione e rendicontazione del progetto.

Queste attività hanno la funzione di realizzare il progetto secondo criteri di efficienza e di efficacia, di garantire la coerenza dell’iniziativa con le strategie dell’Ente, di assicurare il rispetto delle regole di attuazione del FSE. 

Il coordinamento delle azioni previste e, in generale, lo svolgimento delle azioni stesse e delle attività amministrative (comprensive delle attività di monitoraggio/valutazione e di rendicontazione) devono espletarsi sotto la supervisione e la direzione del Comune di Casale Monferrato titolare del coordinamento generale del progetto.

Risultati Attesi.

Rispetto all'azione 1:

· Apertura di tutti gli uffici comunali rivolti al pubblico con orario 8.00 – 18.00 ogni per un periodo atteso di 6 mesi

· Riorganizzazione degli orari dei/delle dipendenti comunali che svolgono attività di sportello o ad essa connesse, con ricadute positive sulla conciliazione dei tempi

· Alleggerimento delle attese per il disbrigo di pratiche; incremento della qualità dei servizi offerti; miglioramento del rapporto cittadino-a/istituzioni  

· Piano di Fattibilità e Trasferimento per codificare la metodologia sviluppata, in prospettiva di estendere l’esperienza e condividerla con altri soggetti  (ASL, Uffici Giudiziari, Uffici Finanziari, INPS, ecc.). Il Piano dovrà essere stampato in 1.000 esemplari di circa 100 pagine, distribuito ad amministratori e dirigenti di enti pubblici e privati, rappresentanti del mondo economico, sociale, sindacale del casalese e del Piemonte.

Rispetto all'azione 2:

· Riavvio della Banca del Tempo sul territorio di Casale Monferrato e dello scambio di servizi tra cittadini/e

· Attivazione di uno spazio virtuale interattivo e permanente dedicato alla Banca, ospitato sul sito del Comune

· Consolidamento del legame sociale sul territorio cittadino

· Individuazione di soluzioni creative e solidali per la conciliazione dei tempi, valorizzando le competenze di ciascuno/a.

Rispetto all'azione 3:

· Depliant promozionali del progetto, formato pieghevole A4, tiratura 5.000 copie

· Locandine pubblicitarie sulla Banca del Tempo e su Martedì in Comune, tiratura prevista 600 copie

· Convegno finale, con la partecipazione prevista di 150-200 persone

· N. 5 incontri con la cittadinanza (distribuiti nel corso del progetto e dedicati alle due iniziative del progetto)

· Diffusa sensibilizzazione alle tematiche del progetto, sia presso i/le dipendenti del Comune di Casale Monferrato, sia verso le cittadine e i cittadini.

Rispetto all'azione 4:

· Gestione del progetto coerente con gli obiettivi e con le regole di gestione indicate dalla Regione Piemonte, nell’arco dei 12 mesi di durata

· Report di valutazione finale.

Inoltre nell'attuazione delle azioni è necessario fare costante riferimento alle Linee guida V.I.S.P.O. che rappresentano il riferimento metodologico che orienta le operazioni di monitoraggio e valutazione del presente intervento, con l’obiettivo di dare rilievo anche a processi e risultati occulti. 

Il documento di riferimento, in fase di revisione rispetto alla prima edizione del 1999, prevede di misurare quattro possibili tipologie di impatto:

1. miglioramento delle condizioni di vita al fine di rispondere meglio ai bisogni delle donne; 

2. miglioramento dell’accessibilità delle donne a mercato del lavoro e alla formazione; 

3. miglioramento della condizione delle donne sul lavoro e redistribuzione del lavoro di cura; 

4. partecipazione delle donne alla creazione di attività socioeconomiche.

Il progetto si richiama in particolare al punto 1, attraverso una migliore vivibilità della città dovuta all’articolazione e alla flessibilità dei servizi offerti (sportello e banca del tempo), e al punto 3, favorendo soluzioni organizzative congeniali alla conciliazione dei tempi.

Dal punto di vista metodologico, la valutazione dell’impatto equitativo di genere deve ispirarsi al procedimento esemplificato da Vispo, con riferimento alle fasi di valutazione e alle tappe-chiave, individuando le più significative e pertinenti alle tipologie di azioni previste.

Nella busta B” deve essere contenuta, a pena di esclusione, l’OFFERTA ECONOMICA :

Tale offerta, in competente bollo e in lingua italiana, dovrà essere espressa in percentuale unica e in termini di ribasso, così in cifre come in lettere, da applicarsi  sull’importo base di gara.

In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, l’aggiudicazione avviene comunque in base al ribasso più vantaggioso per l’amministrazione, ai sensi dell’articolo 72 comma 2, R.D. 827/24.

Detta offerta, sottoscritta dal titolare dell'Impresa o dal legale rappresentante della Società, con firma leggibile e per esteso dovrà essere inserita  in apposita busta debitamente  sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura, recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara e nella quale non  dovranno essere inseriti altri documenti.

L’offerta deve intendersi valida ed impegnativa per l’impresa per 180 giorni a decorrere dalla data fissata per la gara.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa , valutata in base ai seguenti elementi e relativi coefficienti espressi in centesimi:

	Criteri riferiti all'idoneità/qualità del progetto                                   insuff.   Suff.  buono  ottimo

                                                                                                                    p.0        p.5    p.7        p.10

	Merito tecnico dell'offerta:

· coerenza con gli obiettivi indicati nel bando e con i contenuti in esso previsti                                                                        max  punti 10

· completezza del piano di lavoro di dettaglio predisposto e coerenza delle attività previste con il piano finanziario proposto  max  punti 10

· adeguatezza degli strumenti e delle metodologie utilizzate per la realizzazione delle azioni e il raggiungimento dei risultati attesi 

              max punti 10


	
	
	
	

	· modalità di monitoraggio e valutazione                               max   punti 10

· modalità di diffusione e promozione                                    max   punti 10

 
	
	
	
	

	Totale merito tecnico                                                                      

 Max punti 50
	
	
	
	

	Criteri riferiti all'idoneità/qualità del soggetto attuatore

	Qualificazione del soggetto proponente:

· esperienza specifiche nello svolgimento di azioni analoghe a quelle previste nel bando                                                             punti 10

· attività pregresse sulle tematiche delle pari opportunità     punti 10

· esperienza in materia di progettazione e gestione nell'ambio di programmi di finanziamento pubblici e nello specifico dei fondi strutturali                                                                            punti 10


	
	
	
	

	Totale Criteri riferiti all'idoneità/qualità del soggetto attuatore 

                                                                                               max punti 30
	 
	
	
	

	Prezzo della proposta

	Prezzo della proposta progettuale                                           max punti 20
	
	
	
	


Alla società che avrà offerto il miglior ribasso verranno attribuiti punti 20, mentre alle altre società verranno attribuiti punteggi inversamente proporzionali.

CAPO 2 - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

Nella seduta pubblica, che si terrà in una sala del Palazzo Comunale nel giorno fissato al punto 9 del bando di gara, si procederà all’apertura dei plichi e all’esame della correttezza formale della documentazione richiesta ai fini dell’ammissibilità alla gara, alla conseguente ammissione o esclusione delle Imprese dalla gara.

La Stazione Appaltante effettuerà il controllo a campione previsto dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000, al fine di comprovare quanto dichiarato in sede di gara dalle Imprese concorrenti, relativamente ai requisiti di ordine generale, con riguardo in particolare all’assenza delle condizioni di cui all’art. 12 del D. Lgs. 157/95 s.m.i..

Tale controllo sarà effettuato nei confronti di un numero di imprese  pari al 10% delle imprese ammesse alla gara, scelte per sorteggio pubblico, oltrechè nei confronti dell’aggiudicatario, qualora non sia tra i concorrenti sorteggiati.

Si precisa che il sorteggio verrà effettuato prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte economiche.

Nel caso in cui non vengano confermate le dichiarazioni rese in sede di gara, si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, ed alla segnalazione del fatto alle autorità competenti per i provvedimenti di competenza. 

Le domande ritenute ammissibili saranno sottoposte a successiva valutazione, che verrà eseguita in seduta riservata dalla Commissione di gara.

E’ facoltà della commissione richiedere chiarimenti e/o integrazioni sui progetti.

Effettuata la valutazione dell’idoneità/qualità del progetto e dell’idoneità/qualità del soggetto attuatore con la relativa attribuzione dei punteggi,  la commissione procederà in seduta pubblica all’apertura delle offerte economiche, all’attribuzione del relativo punteggio ed all’individuazione dell’aggiudicatario provvisorio.

Risulterà aggiudicatario il concorrente la cui offerta avrà conseguito il maggior punteggio risultante dalla somma dei punteggi attribuiti ai singoli fattori.

L’aggiudicazione acquisirà carattere definitivo solo a  seguito del controllo sopra citato e della determinazione dirigenziale di aggiudicazione. 

CAPO 3 -  OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO

Al fine di poter procedere alla stipulazione del successivo contratto d’appalto, l’impresa aggiudicataria dovrà provvedere, entro il termine perentorio di 15 giorni dal ricevimento via fax della comunicazione di aggiudicazione definitiva, ai seguenti adempimenti:

1. versamento delle spese contrattuali, nella misura che verrà richiesta dalla Stazione Appaltante;

2. costituzione della cauzione definitiva nella misura pari al 5% dell’importo base di gara.

Nel caso in cui l’impresa non provveda tempestivamente o regolarmente a tali adempimenti, l’aggiudicazione verrà revocata con automatico incameramento della cauzione provvisoria da essa versata, salvo il diritto da parte del Comune al risarcimento di eventuali maggiori danni; l’appalto potrà pertanto essere affidato al concorrente che segue in graduatoria.

Al presente disciplinare è  allegato il modello dell’ Istanza di ammissione alla gara.
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